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“Noi figli di Dio
dobbiamo essere
contemplativi”

Non condividerò mai — anche
se la rispetto — l'opinione di chi
separa l'orazione dalla vita
attiva, come se fossero
incompatibili. Noi figli di Dio
dobbiamo essere contemplativi:
persone che, in mezzo al
frastuono della folla, sanno
trovare il silenzio dell'anima in
dialogo permanente con il
Signore; e sanno guardarlo
come si guarda un Padre, come
si guarda un Amico, che si ama
alla follia. (Forgia, 738)



17 Gennaio

Siatene pur certi, figli miei: qualsiasi
specie di evasione dalle realtà oneste
di tutti i giorni significa per voi
uomini e donne del mondo, il
contrario della volontà di Dio.

Dovete invece comprendere adesso -
con una luce tutta nuova - che Dio vi
chiama per servirlo nei compiti e 
attraverso i compiti civili, materiali,
temporali della vita umana: in un
laboratorio, nella sala operatoria di
un ospedale, in caserma, dalla
cattedra di un'università, in fabbrica,
in officina, sui campi, nel focolare
domestico e in tutto lo sconfinato
panorama del lavoro, Dio ci aspetta
ogni giorno. Sappiatelo bene: c'è un
qualcosa di santo, di divino, nascosto
nelle situazioni più comuni, qualcosa
che tocca a ognuno di voi scoprire.



A quegli universitari e a quegli
operai che mi seguivano verso gli
anni trenta, io solevo dire che
dovevano saper materializzare la vita
spirituale. Volevo allontanarli in
questo modo dalla tentazione - così
frequente allora, e anche oggi - di
condurre una specie di doppia vita:
da una parte, la vita interiore, la vita
di relazione con Dio; dall'altra, come
una cosa diversa e separata, la vita
famigliare, professionale e sociale,
fatta tutta di piccole realtà terrene.

No, figli miei! Non ci può essere una
doppia vita, non possiamo essere
come degli schizofrenici, se vogliamo
essere cristiani: vi è una sola vita,
fatta di carne e di spirito, ed è questa
che dev'essere - nell'anima e nel
corpo - santa e piena di Dio: questo
Dio invisibile lo troviamo nelle cose
più visibili e materiali.

Non vi è altra strada, figli miei: o
sappiamo trovare il Signore nella



nostra vita ordinaria, o non lo
troveremo mai. Per questo vi posso
dire che la nostra epoca ha bisogno
di restituire alla materia e alle
situazioni che sembrano più comuni,
il loro nobile senso originario,
metterle al servizio del Regno di Dio,
spiritualizzarle, facendone mezzo e
occasione del nostro incontro
continuo con Gesù Cristo.

(Colloqui con Monsignor Escrivá, n.
114)
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